
prio diritto , o per privilegio. Fra gl i  altri , fecondo la teilimonianza 
del medeiìmo Storico Lib. IX. Cap. 169. Giovanni XXII. Papa nell’An­
no 1322. fece fare in Avignone una nuova Moneta d’ oro, fatta del pefo e 
lega , e conio di Firenze, fen^a altra infegna, fe non che dal lato del Giglio 
diceano le lettere il nome di Papa Giovanni. Aggiugne nel Cap. 278. Per 
intrafegna di co f i  a a San Giovanni vi avea una Mitra Papàie, e dal lato 
del Giglio diceano le lettere Sanclus Petrus, Sanclus Paulus. Scrive in ol­
tre , che il medefimo Papa fulminò la Scomunica contro chiunque bat­
tere Fiorini d’ oro ad imitazione de’ Fiorentini quando egli fteiTo non 
ebbe fcrupolo di fabbricarne per sè. Maravigliaronfi forfè allora i Fede­
l i ,  che ialtaiie fuori la Scomunica per foftenere la moneta de’ Fiorenti­
n i .  Ma anche i Re di Francia col nome di Fiorini batterono M oneta ,  
non però in quel tempo , che immaginò il Sig. le Blanc.  Attribuifce egli
i Fiorini Franzefi a Filippo Augufto , Lodovico Sefto, Settimo , ed O t ­
tavo Regi,  fenza badare,  che quefti fiorirono prima del 1252. in cui 
ebbero principio e nome i F.orini di Firenze. II. perchè è da credere, 
c h ’ eflì furono battuti da Lodovico Nono o D e c i m o ,  e da Filippo il Bel­
lo .  Nè s’ hanno da confondere co’ Fiorini i Gigliati, Moneta d’ oro di 
Carlo I. Re di Napoli e Sicilia , e cosi appellati, perchè aneli’ effi poe­
tavano il-G iglio, infegna de i Re di Francia.  Non è però certo, che 
anche i Fiorini di Firenze preffo alcuni non fortiffero lo fteiTo nome di 
Gigliati, come oggidì vengono anche chiamati in Firenze i battuti a fo- 
miglianza de .gli antichi, ed hanno parimente il nome di R ufpi. Q,aal 
iofìè il valore del Fiorino ragguagliato colla Libra Romana di Provenien­
ti , o Provifini, fi può ricavare da uno Strumento , ch’ io ricavai dal C o ­
dice MSto di Cencio Camerlengo , fcritto nei 1295. dove troviamo oclin- 
gemos jexaginta Jex Florenos , Ù duas p&rtes unius Floreni auri prò Sex- 
centis Quinquaginta Libris Provifmorum ( o Provenieniium) pagati da gli 
uomini di Frofinone. O t t o  Fiorini della Zecca Fiorentina davano il pefo 
di un’ oncia d’oro,  e ciafcuno d’ eifi valeva X X .  Soldi. Per atteilato an­
cora di Guglielmo Ventura nella Cronica di Afti , i Fiorini d’ oro nell’ 
Anno ¡290. valebant Sohdor X X .  Afienfes. Così Giovanni Villani nel 
Lib. VII. Cap. 89. fcrive , che Cento mila Libre di Gienovini ( Moneta 
di Genova) erano più di cento venticinque migliaia di Fiorini d’oro. Preifo
i Brefciani, per quanto fcrive Jacopo Malvezzi  nella Cronica di quel­
la Città circa 1 Anno 1270. Mille aurei fexcentis Libris cequìvalebant. 

am tunc in Civiiate hac Brixia duodecim Soldi tantum prò Fio reno aureo 
a jntur. Ora così crebbe ne! Secolo XIV.  la fama, e il nome de’ Fio- 

t i n i , che fopra 1 altre monete d’ oro eifi erano in corfo per tutta l’ Ita- 
' ì̂i’ A snc^e ûori • Nel Libro MSto de i Decreti e Privilegi , efifteme 

nell Arclv.vio del Comune di Modena, iì leggono tre Diplomi di Gio­
vanni Re di Boemia,  dati nel i * r i .  in cui egli fece tanti progreffi  in 
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